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"Biùtiful cauntri" racconta la tragica vita quotidiana in quell'area del Napoletano
stretta tra discariche fuori norma e un oceano di rifiuti tossici gettati della camorra

Campania, cuore di tenebra d'Italia
in sala il docufilm-shock sui rifiuti
Sullo schermo il dolore delle vittime: dagli allevatori di pecore uccise dalla diossina
ai bimbi rom che vivono nella monnezza. "Ma il vero delitto è dire che lì non si muore"
di CLAUDIA MORGOGLIONE

Una scena del film
ROMA - "Ci stanno facendo morire come le pecore. Lentamente". Siamo ad Acerra, pochi 
chilometri da Napoli, ex zona lussureggiante della Campania Felix, ora cuore dell'emergenza 
ambientale. A parlare è un allevatore i cui capi sono condannati all'abbattimento, tutti con tassi di
diossina intollerabili. E non sono gli unici esseri viventi ad apparire senza scampo. Con loro, 
come loro - respirano la stessa aria contaminata dai rifiuti tossici, si nutrono degli stessi prodotti 
della terra avvelenati - gli uomini, le donne e i bambini che, finora, se ne sono presi cura. 

Benvenuti, allora, nel cuore di tenebra d'Italia. Nella Regione dell'emergenza rifiuti urbani, così
come del business sempre più prospero di rifiuti nocivi; delle ecoballe intrattabili (troppo piene di
sostanze tossiche per poter essere incenerite) accumulate in 35 milioni di metri quadrati di 
spazio; dei campi rom costruti sulle discariche illecite della camorra; dei cittadini che sanno di 
essere probabilmente condannati a morte prematura; di quelli che si rassegnano, e di quelli che 
combattono con un'energia e una competenza inesauribili. Benvenuti, insomma, nel triangolo 
della morte - Villaricca/Giugliano/Acerra, nell'hinterland partenopeo - raccontato in un 
documentario giù cult: Biùtiful cauntri. Pronuncia all'inglese, e ortografia italiana, per nominare il 
Belpaese. Il nostro. Dove tutto questo accade. 

Scritto e diretto dalla montatrice Esmeralda Calabria, dal regista Andrea D'Ambrosio e
dall'esperto di Legambiente Peppe Ruggiero, presentato con successo al Festival di Torino 
targato Nanni Moretti (ottenendo una menzione speciale), definito da Roberto Saviano uno 
strumento utilissimo per comprendere il disastro campano, il docufilm approda adesso nelle 
nostre sale. Grazie alla volontà di rischiare del produttore Lionello Cerri, e sull'onda dell'attualità -
basta pensare al recentissimo rinvio a giudizio di Antonio Bassolino

Risultato: un film potente, intenso e sconvolgente. Da vedere, in primo luogo, per essere

Ultimo aggiornamento lunedi 03.03.2008 ore 17.01
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Campania, cuore di tenebra d'Italia in sala il docufilm-shock sui rifiuti ...

                

informati su una situazione così grave. Negli 83 minuti di pellicola, infatti, anche uno spettatore
non particolarmente addentro alla vicenda può capire vastità e cause dell'emergenza. Il fallimento
totale del ciclo dei rifiuti, con la società vincitrice d'appalto nella Regione (l'Impregilo della famiglia
Romiti) che non ha saputo creare impianti a norma, e si è limitata a confezionare ecoballe. Ora
accumulate a Giugliano, a poca distanza dai piccoli coltivatori di fragole e alberi da frutta. 

E poi c'è il fiorire del business della camorra, con le oltre 1.200 discariche abusive (e sono solo
quelle censite), tutte stracolme di rifiuti tossico-nocivi. Ci sono ad Acerra (dove a complicare la 
situazione ci sono anche i danni provocati da un ex stabilimento Montefibre), a un passo dagli 
allevatori di bestiame; a Villaricca, accanto alla discarica legale (poi chiusa perché non a norma);
a Lago Patria, dove pascolano le bufale della celebre mozzarella. Il film fa ascoltare anche 
alcune intercettazioni telefoniche, in cui si sentono intermediari delle imprese del centronord che 
si mettono daccordo con gli imprenditori della camorra, per i trasporti e lo scarico di camion con 
rifiuti tossici: trasformando questa e altre aree campane nella cloaca d'Italia. 

Ma non c'è solo l'aspetto di informazione, a rendere unico Biùtiful Cauntri. A colpire lo spettatore 
sono, ancora di più, i volti e le voci delle vittime di questa catastrofe ambientale: gli allevatori, che
piangono guardando le loro pecore abbattute; i bambini di un grande campo rom, che vivono 
letteralmente tra i rifiuti (come i loro coetanei africani che si vedono in un altro documentario 
attualmente nelle sale, Forse Dio è malato); e cittadini-eroi come l'educatore ambientale Raffaele 
Del Giudice. Un uomo che non si arrende, che denuncia continuamente discariche illegali e 
impianti legali non a norma. E che oggi, alla conferenza stampa di presentazione del film, ricorda 
anche le minacce della camorra: "Non quelle de visu, ma quelle che si sentono nell'aria che si 
respira, nel recinto in cui ti chiudono". 

Eppure, al di là della scontata immoralità dei clan, a colpire di più sono altri due aspetti. Primo: la
follia delle imprese italiane, che pur di risparmiare accettano di smaltire in questo modo i loro 
scarti. Secondo, la totale assenza o la colpevole incompetenza delle istituzioni: "Quando 
funzionari dello Stato o autorità dicono lì non si muore di diossina - dichiara Andrea D'Ambrosio,
uno dei registi - commettono un vero e proprio delitto. Un atto di terrorismo". "E tutto questo 
accade qui in Italia, non solo in Africa", sottolinea Peppe Ruggiero. In un'Italia che forse, come 
spiega la Calabria, "i nostri registi, e non solo quelli di documentari, dovrebbero provare a 
raccontare un po' di più". 

(3 marzo 2008)
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Il manifesto del 
film

 
Biutiful Cauntri, il Belpaese dei 
rifiuti tossici
Pasquale Colizzi

C’è un Campania che sta affondando nel vuoto di
legalità, di civiltà e di informazione. E c’è una
degenerazione ambientale e sanitaria ormai
fuori controllo che sta facendo più morti della
malavita. Esce il 7 marzo in 20 copie Biutiful
cauntry (eravamo il Bel Paese, beautiful
country!), scritto e diretto da un nome
importante del montaggio, Esmeralda Calabria,
da un documentarista onesto e impegnato come
Andrea D’Ambrosio e dal giornalista Peppe

Ruggiero. 

Prodotto con coraggio da Lionello Cerri (ripagato dall’interesse di
stupefatti spettatori a Torino, a Rotterdam e fra poco a Londra)
andrebbe proiettato in Parlamento, nelle scuole e in televisione in
prima serata. Capiremmo meglio la reazione di quelle persone che
facevano le barricate per impedire la riapertura delle discariche nei
giorni dell’invasione di mondezza. Che in questi anni hanno
raccolto un’unica certezza da amministratori e imprenditori:
discariche costruite non a norma e un territorio avvelenato ben
oltre il visibile. 

Arrivato in un periodo vivace per il nostro “cinema del reale”, non
è visivamente accattivante come l’altrettanto bellissimo Vogliamo
anche le rose di Alina Marazzi, che esce sempre il 7, né ha spunti
polemici e provocatori alla Michael Moore. Tutto quello che si
vede, senza retorica, senza effetti, senza filtro, è una carneficina in
tempo reale, una morte lenta intorno a cui si sente un silenzio
assordante. Assomiglia sicuramente a Forse Dio è malato, il doc di
Franco Brogi Taviani girato tra la disperata infanzia africana. 

Questo viaggio nel nostro “Terzo mondo” viene prima e va oltre il
problema dei rifiuti per le strade. Quel pugno nell’occhio, quelle
scene ingiuriose della dignità delle persone sono la parte più
esposta ma paradossalmente meno grave della questione nel suo
complesso. Che comprende l’aspetto più occultato delle 1200
discariche abusive e incontrollate che stanno martoriando il suolo
campano. 

Nate di notte o in pieno giorno, e alimentate da scarti industriali e
rifiuti tossici provenienti soprattutto da stabilimenti del
centro-nord Italia, sono diventate l’emblema di 14 anni di
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cosiddetta “emergenza” (dichiarata nel 1994), che dopo 10 milioni
di tonnellate di rifiuti sversati e 7 commissari straordinari
(l’ultimo, De Gennaro, “scade” tra 60 giorni), ormai si può
considerare una consuetudine, un modus operandi, un paradigma
di quello che di peggio il nostro Paese può produrre. Con la
complicità della grande industria, della Massoneria (Licio Gelli nel
’90 inaugurò “la discarica Campania”) e della camorra. 

Di questi giorni le richieste di rinvio a giudizio della Procura di
Santa Maria Capua Vetere per 28 tra politici e imprenditori: il
governatore Bassolino, ultimo di una schiera di amministratori e,
tra gli altri, di due Romiti della Sefi-Impregilo, la società che da
diversi anni gestisce con sconcertante incapacità l’intero ciclo dei
rifiuti, dal trasporto all’ incenerimento. Aggiudicatasi l’appalto con
un’offerta economicamente imbattibile - i criteri di assegnazione
infatti erano basati per 2/3 sul criterio economico, 1/3 su quello
tecnico e di impatto – la Sefi ora ha 750 milioni sequestrati
preventivamente, l’inceneritore di Acerra mai avviato perché
costruito fuori norma e, paradossalmente, continua a raccogliere
rifiuti. I bandi di gara per riassegnare la commessa infatti vanno
deserti: serve troppo denaro da mettere sul piatto e soprattutto le
imprese straniere non si fidano della situazione politica. 

Le persone intercettate al telefono, nelle registrazioni fornite dalla
Procura, hanno accenti che non si possono definire campani e un
cinismo spaventoso. Trattano sversamenti nei campi di tonnellate
di amianto, cobalto, alluminio, arsenico, di tonnellate di metri cubi
di percolato nerastro e velenoso nelle fogne e nei fiumi. L’unica
precauzione è di non dare troppo nell’ occhio perché sennò
“arrivano quei quattro stronzi di comunisti con le bandiere”, né si
può rischiare che ne parlino i giornali che “ingigantiscono la
faccenda”. Risate. L’esterrefatto Procuratore parla di un verosimile
“effetto Cernobyl”. 

Virgilio all’Inferno per gli allibiti spettatori è Raffaele Del Giudice,
combattivo educatore ambientale che da anni denuncia, controlla,
sensibilizza su una situazione che pare un piano inclinato. Il doc è
girato tra Aversa, Qualiano, Giugliano e Villaricca, appena 25 km
da Napoli e un tasso di diossina anche 100mila volte oltre la soglia
consentita, ed è un pugno nello stomaco che scoraggerà anche i più
fedeli cultori della mozzarella di bufala e dei pomodori rossi. 

Stringe il cuore vedere contadini e allevatori strozzati dai veleni,
che si portano l’acqua da casa per innaffiare le pesche che non
maturano, che distruggono un raccolto di fragole perché non
possono permettersi di venderlo, che giornalmente consegnano al
camion di una ditta specializzata le pecore morte. Animali che vedi
pascolare inginocchiati sul davanti, pian piano sempre più deboli e
agonizzanti. I bambini si avvicinano, li trascinano per le zampe,
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hanno familiarità con quella morte. Secondo gli esperti quella
zona, tradizionalmente votata all’allevamento, almeno per i
prossimi dieci anni sarà inadatta al pascolo. I magistrati hanno
ingiunto di abbattere gli ultimi greggi rimasti. 
pasqualecolizzi@fastwebnet.it

Pubblicato il: 03.03.08
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IL RACCONTO. Prime proiezioni per "Biùtiful cauntri"
documentario shock sull'ecomafia in Campania

Le campagne di camorra e diossina
dove i bimbi giocano tra le carcasse 
Tonellate di veleni scaricate nei terreni e nelle falde idriche
da industriali senza scrupoli, soprattutto del Nord
di CONCITA DE GREGORIO

 
C'è una scena, in "Biùtiful cauntri", in cui due bambini giocano con le carcasse degli agnelli. Non
è proprio chiaro se stiano giocando o se li stiano trascinando per buttarli via con una familiarità
tale, tuttavia, che sembra giochino: li agitano tenendoli per le zampe come fossero bambole di 
stracci, li fanno volare, ridono. Gli agnellini sono candidi e minuscoli. Sono morti per eccesso di 
diossina nel sangue. Un camion passa la sera e raccoglie di casa in casa, di baracca in baracca 
questo particolare tipo di rifiuti: gli animali morti. 

Il camion che ritira i sacchi con gli agnelli di Patrizia e Mario è già carico: ha due bufale, dentro.
Morte per diossina, appena raccolte lungo la strada. In una scena di poco successiva la madre 
prepara ai figli dei panini bellissimi a vedersi: pane, prosciutto crudo e mozzarella. Il prosciutto 
sembra di velluto, la mozzarella a tagliarla rilascia il suo latte. La telecamera indugia con lo zoom. 
I bambini sono felici. Che bei panini. Saranno di certo buonissimi. La famosa mozzarella di bufala 
campana: "Femos in de uord". 

Se l'Italia non fosse l'Italia ma un paese minimamente reattivo, se gli italiani andassero a vedere i
documentari anche quando non sono di Michael Moore, se la televisione comprasse i diritti e 
mandasse in onda lavori come questo al posto delle gare di pacchi e se poi col satellite "Biutiful 
cauntri" arrivasse in Europa e nel mondo anche un qualunque spettatore tedesco, inglese, anche 
un giapponese pronto a partire per le vacanze a Pompei rinuncerebbe e penserebbe quello che 
pensiamo noi in questo preciso istante: che la mozzarella campana non solo non bisogna pagarla 
più delle altre ma non bisogna proprio mangiarla più e speriamo che non faccia troppo male
quella mangiata finora. 

Vediamo, poi, se il crollo del mercato alimentare e del turismo potranno quel che vent'anni di
politica non hanno potuto. Di ricotta e mozzarelle si muore dicono le immagini limpide e asciutte 
del film, perché questo è un posto dove la camorra con la complicità dei politici locali e degli
imprenditori di tutto il paese (hanno accento del Nord tutte le voci intercettate nelle telefonate) ha 
scaricato per anni sul terreno, nei fiumi, nei tombini aperti col piede di porco e quindi nelle fogne, 
nei fiumi e nei campi tonnellate di amianto. cobalto, alluminio, arsenico, milioni di quintali di 
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sostanze tossiche e proibite che le stesse voci del Nord (ridendo, quasi sempre, al telefono) 
annunciano di aver appena spedito perché siano seppellite "alla cifra convenuta" e senza dare
nell'occhio con le popolazioni che poi "rompono le palle". 

Che seccatura tutti questi che prima di essere avvelenati "rompono le palle" invece di morire in
silenzio come le pecore. Ecco: tonnellate di metri cubi di percolato nerastro e velenoso che 
hanno infiltrato la falda acquifera (i contadini lo sanno; infatti nel film annaffiano le piante con 
l'acqua minerale) e i campi dove si coltiva la patata doc di Acerra, i pomodini che al mercato di 
Torino si vendono più cari perché vengono dalla terra del sole, i finocchi e l'insalata. 

Allora: le mucche, le bufale e i vitelli che pascolano accanto alle discariche muoiono per la
diossina. Le discariche sono ovunque, prevalentemente abusive. Le persone che mangiano 
quelle mozzarelle, per esempio i bambini del film così contenti del panino, hanno una fibra più
forte degli agnellini e non si accasciano sulle zampe, non restano accucciati agonizzanti per 
giorni ma non è che non si avvelenino: si avvelenano anche i bimbi. Per le persone non c'è un
camion che passi a prenderle la notte: gli ospedali, però, sono pieni. Il puzzo nell'aria non è solo
puzzo: è veleno, qui si muore di tumore. 

Esmeralda Calabria (debutto alla regia, ha lavorato al montaggio con Moretti, Placido, Piccioni,
Archibugi), Andrea D'Ambrosio (suo il documentario "Pesci combattenti" sui maestri di strada) e 
Peppe Ruggiero (curatore del rapporto Ecomafie di Legambiente Campania) sono gli autori del 
documentario che ha avuto al Festival di Torino la menzione speciale della giuria e che si proietta 
stasera al cinema Modernissimo di Napoli, domani al Nuovo Sacher di Roma, serate solo a inviti. 

Nelle sale dovrebbe uscire entro febbraio, ma non bisogna dare niente per scontato: in fondo si
parla pur sempre di politica corrotta e di camorra, ci sono voci e volti di tutti, il sostituto 
procuratore di Santa Maria Capua Vetere, l'Impregilo di Cesare Romiti raccontata per filo e per 
segno, l'incredibile appalto che ha avuto e chi glielo ha dato, ci sono le voci delle vittime e dei 
carnefici e non tutti parlano con lingua del posto, c'è l'elenco dei sette commissari straordinari in
tredici anni e c'è anche Bassolino. 

Ci sono le immagini, principalmente. Ci sono quelle nuvole nere quei sacchi che figliano liquame
a terra: le immagini quando le vedi non te le dimentichi più. Come i bambini che giocano tirandosi
addosso le carcasse degli agnelli morti. Poi hai voglia ad ingaggiare pubblicitari all'ente del 
turismo, hai voglia a spruzzare tre volte al giorno deodorante con gli elicotteri. Se se ne 
accorgono all'estero addio export di mozzarella. Bisognerà mangiarla noi o magari mandarla in
Africa con una missione umanitaria. Scriverci sopra made in Italy, però: e biutiful cauntri. 

(14 gennaio 2008)
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Il "biùtiful cauntri" dell'ecomafia

Una scena di Biùtiful cauntri

I traffici di rifiuti e le loro devastanti conseguenze 
sbarcano in video. Con le testimonianze di chi li 
combatte. Un documentario sulla mattanza 
ambientale in Campania in concorso al Torino Film 
Festival diretto da Nanni Moretti/Scarica il promo

Allevatori che vedono morire le proprie pecore per la diossina. Un educatore 
ambientale che lotta contro i crimini degli ecomafiosi. Contadini che coltivano le 
terre inquinate per la vicinanza di discariche. Storie di denuncia e testimonianza del 
massacro di un territorio. Siamo in Italia, nella regione Campania dove sono 
presenti 1.200 discariche abusive di rifiuti tossici. 

Sullo sfondo una camorra imprenditrice che usa camion e 
pale meccaniche al posto delle pistole. Una camorra dai colletti 
bianchi, imprenditoria deviata ed istituzioni colluse, raccontata 
da un magistrato che svela i meccanismi di un'attività violenta
che sta provocando più morti, lente nel tempo, di qualsiasi altro
fenomeno criminale. 

Biutiful cauntri prodotto da Lionello Cerri per Lumiere e 
Co, un documentario di Esmeralda Calabria, Andrea D'Ambrosio 
e Peppe Ruggiero in concorso nella sezione Italiana Doc al 
Torino Film Festival che si svolge nel capoluogo piemontese da
venerdì 23 novembre al 1 dicembre. La violenza sotterranea ed
invisibile delle ecomafie raccontata come in un reportage di guerra. 

Voci ed immagini da una terra violata, consumata dall'alleanza fra un nord 
"operoso" e senza scrupoli e le nuove forme della criminalità organizzata,
raccontata con immagini inedite del traffico illecito dei rifiuti e per la prima volta 
sullo schermo intercettazione telefoniche che svelano l'arroganza, la violenza ed il 
cinismo degli ecocriminali.

Le proiezioni
Sabato 24 novembre 2007 ore 20.00 Cinema Greenwich 1 (Via Po 30). Seguirà un
dibattito
Domenica 25 novembre 2007 ore 10.00 Cinema Greenwich 1 e ore 14.30 Cinema 
Ambrosio 3 (Corso Vittorio Emanuele 52)

Articoli collegati:
> Sigilli a discarica Lo Uttaro
> VerdeNero, ecomafia su blog
> Ecomafie, un comitato per la verità
> Rifiuti, intrecci clan e politica nel Casertano
> Sodano: Agire in danno contro Fibe
> «Ora una rivoluzione ecologica» 
> Taverna del Re chiude il 20 dicembre
> A Giugliano interviene la polizia
> Mugnano, rifiuti speciali sotto una strada
> Rifiuti, 49 denunce per gestione illegale
> Lodi, arrestati 11 ecotrafficanti
> «I ladri di sabbia sono il cancro del Po»
> Rifiuti in Campania, udienza il 29 novembre
> Ecotraffici, sigilli per 5 aziende
> Rifiuti, nove arresti nel Veneto
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di Stefano Piedimonte a pagina 7
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Bassolino-De Mita in minoranza

Bandito di 17 anni
ucciso per errore
dal suo complice

Il momento
più bello è

stato l’abbraccio
con Angela
Cortese. Il nuovo
non può nascere
sui rancori.
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«Lavorerò
per l’unità»

Tutta l’immondizia
di «Biùtiful Cauntri»

«Biùtiful Cauntri» è il docu-
mentario sull’emergenza rifiu-
ti che ha scioccato il Torino
film festival diretto da Nanni
Moretti. L’opera è tra le favori-
te per la vittoria. «Mandiamolo
in prima serata tv» è l’invito di

don Luigi Ciotti di Libera.
A PAGINA 2 Chetta

di GIANCRISTIANO DESIDERIO

A PAGINA 4 Abate

Blitz a San Giovanni: diciassette ordinanze di custodia

E’ IL SECONDO CASO

A PAGINA 15

Napoli perde il Forum delle Culture.
Almeno quello del 2010. Si farà a Val-
paraiso, in Cile. Mentre per l’edizio-
ne del 2013 tutto è avvolto ancora in
un limbo, nonostante la cosa fosse
ormai data per scontata a palazzo
San Giacomo. Questo perché, statu-
to alla mano, la Fondazione di Barcel-
lona che stabilisce la sede della ker-
messe non può, per ora, assegnare
due edizioni di fila. Perciò dal 4 all’8
dicembre prossimi, a Monterrey, do-
ve si sta svolgendo l’edizione 2007,
si formalizzerà solo la scelta di Valpa-
raiso. A meno di clamorose sorprese.

A PAGINA 8 Cuozzo

Pd, al ballottaggio
vince Giammattei

Quattro funzionari della Re-
gione sono stati arrestati dalla
Digos con l’accusa di concussio-
ne. Avevano appena intascato
una tangente di mille euro da
un imprenditore del settore del-
la formazione professionale; i
mille euro costituivano una tran-
che della somma richiesta, che
ammonta a 20.000 euro. Gli
agenti hanno ascoltato il collo-
quio tra i quattro e l’imprendito-
re grazie a un microfono che
quest’ultimo aveva nascosto sot-
to la giacca.

Le indagini erano scattate do-
po una denuncia dell’assessore
Corrado Gabriele: «Il fenomeno
è esteso, quello della formazio-
ne è un sistema marcio. Ma la
giunta saprà intervenire». Gli ar-
restati sono stati subito sospesi.

ALLE PAGINE 2 E 3
Beneduce, Brandolini

A PAGINA 5

GUARDA il promovideo
e le immagini su www.cor-
rieredelmezzogiorno.it

C’ è qualcosa di arcaico
nella politica campa-
na. Di lontano e con-
temporaneamente vi-

cino, molto vicino. Praticamente
vitale, essenziale, originario. Co-
me l’acqua, l’aria, la terra, il fuo-
co: i classici quattro elementi na-
turali. Ma con un particolare non
irrilevante: non ci danno la vita,
bensì la morte. L’aria è irrespira-
bile, la terra è velenosa, l’acqua è
poca, il fuoco ci minaccia dalla
bocca dello «sterminator vese-
vo». L’aria di Napoli, pur ossige-
nata dal Tirreno, fa mille morti
all’anno. La terra è talmente can-
cerogena che la percentuale dei
tumori campani è pari al doppio
della media nazionale. L’acqua è
poca, come dimostra il caso del-
la crisi idrica di una vasta area
del Sannio, e quando c’è non
sempre è potabile, come dimo-
stra il caso di Sant’Angelo d’Ali-
fe. Con il fuoco del Vesuvio si
scherza da decenni con il risulta-
to che intere città sono come il
verso di Ungaretti: «Si sta come
d’autunno sugli alberi le foglie».
La politica, purtroppo, non è
estranea a questo capovolgimen-
to dell’«ordine naturale» delle
cose. Il filosofo Empedocle di

Agrigento, che morì gettandosi
nella bocca dell’Etna, sosteneva
che la vita universale dipende
dalle «quattro radici» acqua,
aria, terra, fuoco. Unendosi e di-
videndosi, secondo la legge del-
l’Amore e dell’Odio, i quattro ele-
menti naturali danno la vita e la
morte alla natura che è proprio
«ciò che cresce». Purtroppo, in
Campania, forse perché prevale
l’Odio, tutto è capovolto: le quat-
tro radici danno la morte anche
quando si uniscono per dare la
vita. Le classiche quattro radici
empedoclee sono malate. La cau-
sa è da ricercarsi in un quinto ele-
mento. Quello non naturale: la
politica. È come se la politica,
che per sua origine ha a che fare
con Dike, la giustizia, avesse rot-
to l’equilibrio naturale della no-
stra mondanità e, di conseguen-
za, la Nemesi, la vendetta, si fos-
se abbattuta su noi. Detto in pa-
role povere: in Campania la con-
vivenza e la buona vita dei cittadi-
ni — nell’anima e nel corpo —
non è minacciata da un ambien-
te semplicemente inquinato, ma
da un ambiente ormai ostile al-
l’uomo. Siamo ben oltre l’ecolo-
gia.

CONTINUA A PAGINA 15

CELEBRATO COMUNQUE IL PROCESSO CONTRO IL RACKET

La lettera

Tangenti in Regione, 4 arresti

Grandi eventi L’edizione 2010 si farà in Cile. Quella del 2013 chissà

di Maria Tavernini
a pagina 11

A PAGINA 6

❜❜

Caos ieri al tribunale di
Napoli, rimasto al buio. Il
presidente Carlo Alemi dice
che è stata «colpa di uno
sciopero selvaggio degli
addetti alla manutenzione.
Volevo far accendere le luci,
ma mi hanno detto che le
chiavi dei pannelli le hanno
solo gli operai». Il caos non
ha fermato i due
imprenditori coraggio che
hanno accusato di
estorsione il boss di Pianura.

A PAGINA 6

di MIRELLA STAMPA BARRACCO

di Dino Manganiello
a pagina 14

Napoli perde il forum delle culture

«Federica», l’università
insegna via internet

Quattro nuove stelle Michelin
Grande successo della ristorazione campana decretato dalla Guida Michelin 2008.
Quattro nuovi locali hanno conquistato la stella: Nonna Rosa di Vico Equense,
Taverna Estia di Brusciano (nella foto), Mosaico di Casamicciola, il Vairo di Vairano
Patenora. A PAGINA11 Cuomo

di CARLO FRANCO

Incastrati da un imprenditore della formazione che aveva un microfono sotto la giacca

I gol al San Paolo?
In replay sul telefonino

Risultato pieno di Emma
Giammattei: con 229 (254 se
avessero votato tutti) consen-
si l’italianista stabiese è la pri-
ma segretaria provinciale del
Partito democratico. La con-
corrente, candidata della
maggioranza, Angela Cortese
ha racimolato comunque 158
voti. Ecco il primo effetto Ni-
colais sul Partito democrati-
co partenopeo: ribaltare le
maggioranze.

Per la prima volta, infatti,
Bassolino e De Mita diventa-
no minoranza nel proprio par-
tito. Esultano Piccolo e de
Franciscis: «È terminato un ci-
clo politico». Sommese avver-
te bassoliniani e demitiani:
«Ora ci vuole un bagno di
umiltà».

A PAGINA 5
Brandolini

Aula L’udienza contro il boss del racket

Giustizia

Manca la chiave, tribunale al buio

Napoli
45 via dei Mille
7 piazza S. Caterina
www.eddymonetti.com

Per molti è l’unica eleganza possibile
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L'ecomafia sullo schermo

Una scena di Biùtiful cauntri

Al pubblico e alla critica del Torino film festival è
piaciuto. Ora gli autori sperano di portare 
"Biutiful cauntri" in tutte le sale «per tramutare
la partecipazione emotiva di tanti in azione
concreta». Intervista con Peppe Ruggiero/Scarica 
il promo

di MARIA GIOVANNA BOLOGNINI

È partito bene il documentario “Biutiful Cauntri”, sul dramma del traffico illegale di
rifiuti in Campania. In concorso nella sezione Italiana Doc del Torino Film Festival, la
pellicola ha riscosso i commenti positivi di pubblico e critica.
In Campania è in atto un massacro ambientale che gli autori Esmeralda Calabria,
Andrea D'Ambrosio e Peppe Ruggiero hanno scelto di raccontare
senza filtri attraverso i volti e le voci dei protagonisti-vittime, che
osservano impotenti per le strade di Acerra, Giuliano, Qualiano e
Villaricca la devastazione di un territorio decisa a tavolino da mafia,
istituzioni e imprenditoria del Nord. Una collusione criminale, che è
entrata nell'immaginario collettivo con “Gomorra” di Roberto
Saviano ma che esiste da un decennio, e che ora Calabria,
D'Ambrosio e Ruggiero hanno deciso di narrare e denunciare anche
attraverso l'uso della macchina da presa, in maniera più ampia e
completa rispetto al quadro della situazione fornito
dall'informazione televisiva. 

«Esmeralda e Andrea pensavano da tempo a un documentario che approfondisse il
tema delle ecomafie in Campania – racconta Peppe Ruggiero – I telegiornali si sono
occupati della vicenda solo in occasione dell'emergenza rifiuti a Napoli: ma quelle
informazioni-spot non trattavano della questione complessiva, che invece abbraccia
molto di più la provincia. Eppure Giuliano fa centomila abitanti, ed è a soli 25
chilometri dal capoluogo». 

Come si è passati dall’idea iniziale a “Beautiful Cauntri”?
Esmeralda e Andrea hanno deciso di approfondire la questione studiando i Rapporti 
di Legambiente sulle Ecomafie (Ruggiero è uno dei curatori, ndr). Ci siamo
incontrati, ed è nata la prima ipotesi di sceneggiatura con l'obiettivo di rendere nella
maniera più efficace l'argomento attraverso le immagini e i protagonisti in prima
persona delle vicende. Li abbiamo individuati, seguiti, ascoltati: tutto quello che si

vede nel documentario – abbiamo circa 130 ore di girato –
è vero.

Qual è stata la reazione delle persone che
incontravate?
La loro disponibilità è stata estrema: un carico enorme di
responsabilità per noi, perché ci vedevano come l'ultima

ancora di salvezza in un mare di disperazione. Gli interventi delle istituzioni hanno 
portato solo a cambiamenti impercettibili: noi abbiamo scelto di dare voce alla loro 
rabbia, al loro sdegno. E poi eravamo consci della necessità di tutelare questa
gente. Perché noi saremmo andati via, loro sarebbero rimasti. Non ci interessava
fare scoop: solo ascoltare, far ascoltare, tutelare. 

Avete avuto problemi durante le riprese?
Non è successo niente, nel concreto. Ma la criminalità la vedi, la respiri, te la senti
addosso. Ti senti costantemente osservato. È una pressione meno evidente,
subdola, e forse per questo più forte. Capisci che il territorio è controllato. Tu sei un
ospite, spesso indesiderato. E loro sanno sempre quello che fai. 
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Una scena emblematica di “Biutiful Cauntri”. 
Direi Raffaele Del Giudice che, durante un sopralluogo tecnico in una discarica, ha 
una reazione di sfogo e rabbia davanti a Bertolaso: gli mostra che non è a norma e
chiede come mai è un ambientalista a dover provare alle istituzioni che quella
discarica non è autorizzata. E ancora le intercettazioni, che per la prima volta
vengono mostrate in video. La gente ha reagito con sgomento: si aspettavano lo 
stereotipo del camorrista con le pistole e l'accento napoletano e invece si sentono le
voci sarcastiche degli imprenditori del Nord pulito. I rifiuti
sono “fabbrichette” di business. Per il pubblico, i toni ironici e
pacati si sono rivelati più violenti di un colpo di pistola.
Infine gli allevatori di Acerra, che piangono le 2.500 pecore 
morte per la diossina come fossero figli e che si chiedono 
quando e come seguiranno la sorte delle loro bestie. 

Come avverrà la distribuzione nelle sale?
Il riscontro avuto durante le proiezioni torinesi, da parte del
pubblico ma anche della critica più importante, è stato
incoraggiante. Attualmente non sappiamo ancora le modalità
con cui avverrà la distribuzione. Abbiamo creduto molto nel
messaggio di “Biutiful Cauntri”; ci ha creduto con coraggio la
Lumiere di Milano nella persona di Lionello Cerri, che l'ha prodotto. 

Lo porterete in giro per il paese?
Sicuramente ci sarà una presentazione a Napoli, Roma e Milano. E poi vorremmo
vederlo nelle sale di tutta Italia, perché è un atto dovuto nei confronti delle persone
di cui il documentario parla. Esistono due Campanie, come due Italie. Da una parte i
collusi, dall'altra la voglia di riscatto e l'amore per la propria terra. Nel mezzo gli
indifferenti, quelli della “morale fredda”, che solidarizzano, sì, ma solo finché non
rientrano nelle loro case. Sono loro l'ago della bilancia, quelli che fanno la
differenza: raggiungerli con le immagini di “Biutiful Cauntri” sarebbe importante per
tramutare la loro partecipazione emotiva in azione concreta. In questa battaglia, se
perde la Campania perde l'Italia.

28 novembre 2007
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Corrado Gabriele
L’assessore regionale alla
formazione ha presentato alla
magistratura la denuncia sulle
tangenti per la
rendicontazione dei corsi
finanziati da Palazzo Santa
Lucia. Dopo aver già sostituito
numerosi dirigenti di settore,
adesso è impegnato
nell’applicazione di rigorosi
criteri per l’accreditamento
degli enti di formazione

NAPOLI — «Il senso di impunità
totale, questo mi sconvolge. Nell’uf-
ficio. Hanno preso le mazzette nel-
l’ufficio, come fosse una cosa nor-
male. La formazione serve per avvia-
re al lavoro chi ne è privo, non per
arricchire persone senza scrupoli
che il lavoro lo hanno già».

L’assessore regionale alla Forma-
zione, Corrado Gabriele, è il motore
dei quattro arresti di ieri. Nel luglio
scorso proprio lui ha presentato un
esposto alla Procura della Repubbli-
ca in cui segnalava il timore che nel
mare magnum della formazione ci
fosse di tutto, compreso le mazzet-
te. Nella sua stanza al terzo piano
dell’isola A6 del Centro direzionale,
Gabriele si sbraccia mentre raccon-
ta la vicenda. Sul tavolo «Il settimo
cielo» di Nagib Mahfuz, ma anche le
memorie di Nunzio Giuliano, una
foto di Annalisa Durante tra quelle
dei suoi figli e un carrarmato di pla-
stica in gabbia. Alle pareti un poster
con Giancarlo Siani e la foto del pre-
sidente Giorgio Napolitano. A perso-
naggio inquadrato, stupisce sempre
quanto la normalità (cioé la denun-
cia di una tangente) diventi straor-
dinaria in una regione dove è labile
il confine tra lecito e illecito. Stupi-
sce, tra l’altro, ancor più perché pur
avendo denunciato, resta lui il pri-
mo responsabile della formazione.
«Non mi tiro indietro, certo che di-
pende dal governo il controllo della
macchina, la trasparenza dei proce-
dimenti — spiega —. Questa vicen-
da dimostra, però, che la nostra at-
tenzione per la legalità sarà sempre
alta».

Partiamo dall’inizio di questa vi-
cenda, cosa le è stato raccontato
che poi ha fatto scattare l’esposto?

«Alcuni proprietari di enti di for-
mazione, quando abbiamo cambia-
to alcune regole e soprattutto i diri-
genti del settore, mi vennero a se-
gnalare un andazzo poco corretto.
Chiesi loro quale fosse il metodo,
mi risposero: si prendono il 3 per
cento per rendicontare le nostre spe-
se e quindi liquidare prima i soldi».

Le hanno fatto solo quattro no-

mi?
«Non rispondo, ma la vicenda è

nata così. La mia preoccupazione
maggiore è che per la Formazione
l’Europa ci ha dato 800 milioni nella
prima fase e ne arr iveranno
1miliardo e 200 milioni fino al
2013. È una responsabilità enorme
se il sistema è questo».

Ma secondo lei il siste-
ma è generale o si tratta
di singoli episodi?

«Il sistema è indubbia-
mente marcio. Quando so-
no entrato in assessorato
ho avuto la possibilità di
cambiare tutto lo staff e la
gran parte dei dirigenti
del settore reimpostando
così il lavoro».

Come funziona questo
sistema della formazione
in Campania?

«Ho la sensazione che
non vi siano più di una dozzina di
enti che svolgano bene il proprio
ruolo e hanno realmente investito
nella formazione, mentre i restanti,
ne sono accreditati 300, abbiano
concorso in questi anni a far girare
le risorse del fondo sociale senza in-
cidere sulla qualità».

Il punto è, però, come si aggiu-
dicano questi corsi?

«Attraverso gare di appalto a cui
possono accedere soltanto strutture
accreditate senza scopo di lucro».

Senza scopo di lucro?
«Già. Non lavorando per il profit-

to, distribuiscono tutte le entrate
sui costi. La tendenza a gonfiare le
spese è naturale. Si possono presen-
tare anche curriculum fantasma,
cioé che non corrispondono a veri
docenti. Chi lavora per questi enti è
spesso precario e sottopagato. Ci
rendiamo conto che dobbiamo
spendere ulteriori risorse in questo
contesto? Il paradosso è che se bloc-
chi il meccanismo e non certifichi
in tempo la spesa in Europa rischi
di perdere soldi e premialità».

È un circolo vizioso, scusi ma co-
sa farete oltre a denunciare questi
episodi?

«C’è una delibera, già in itinere,
che la giunta dovrà approvare con
la quale cambiamo radicalmente il
sistema di approccio alla formazio-
ne. Ci saranno più controlli e più
personale impegnato nelle verifi-
che, ma senza rallentare le pratiche.
Ma soprattutto non esisterà più un
solo dipendente che resti in un uffi-
cio tutta la vita».

Cioé?
«Chi giocava terzino diventa at-

taccante, chi attaccante sarà portie-
re».

Simona Brandolini

❜❜

L’assessore che ha inoltrato la denuncia sulle mazzette ammette:
«Cambiai alcuni dirigenti, mi dissero che l’andazzo non era finito»

Tangenti e formazione

«C’è una delibera già in itinere
che cambierà radicalmente il
controllo dei corsi»

300

I finanziamenti L’80 per cento dei fondi del vecchio Por sono già stati erogati

Rifiuti Una produzione campana raccoglie consensi di critica al Festival diretto da Nanni Moretti

Le scene

«Quello che mi sconvolge è che
abbiano incassato la tangente in
ufficio con senso di impunità»

Gli autori

150

Gli accreditati

Gli enti di formazione
professionali accreditati
presso la Regione
Campania. Sono diminuiti
negli ultimi anni

Corsi professionali, torta da un miliardo

Alcuni proprietari di società
ed enti di formazione dissero
all’assessore regionale: «Per
rendicontare prendono il 3%
del totale del finanziamento»

Il film sulla «monnezza» che spopola a Torino

NAPOLI — Corsi per
veline e per telefoniste
che poi sarebbero
diventate cartomanti
via cavo. Sono questi i
due corsi di
formazione
professionale,
finanziati dalla
Regione, finiti nel
tritacarne mediatico
della contestazione. In
principio furono
stanziati i fondi per
trasformare giovani
aspiranti showgirl in
veline televisive. Per
fortuna, poi, il corso
fu bocciato a metà
strada e la formazione
professionale
interrotta. Qualche
mese dopo fu la volta
di una società che
aveva ottenuto
198.000 mila euro
dalla Regione. Le
ragazze selezionate,
formate per il
marketing, l’economia
e l’inglese, furono
trasformate in
centraliniste
particolari: prima
cartomanti, poi
oroscopiste infine voci
da hot line.

Stranezze

Da Acerra a Giugliano:
in onda tutte le scene
del degrado
in Campania

❜❜

Due napoletani, Andrea
D’Ambrosio e Peppe
Ruggiero, con l’aiuto di
una videomaker romana

I milioni di euro previsti, nel Por 2007-2013,
per la formazione professionale. Il piano è già
stato predisposto e nei prossimi mesi saranno
già pronti i bandi di gara

Dai corsi
per veline
alle hot line

Gabriele: «Il sistema è marcio,
solo pochi enti lavorano bene»

Una delle immagini del film: in auto con la mascherina anti-rifiuti

NAPOLI — E’ un universo variegato e compli-
cato quello della formazione in Campania. Che
ha fatto registrare lo stanziamento, nel periodo
2000-2006, di ottocento milioni di euro per cor-
si destinati soprattutto all’istruzione, alla ricer-
ca scientifica ed alle fasce sociali deboli. Capito-
lo di spesa che sfiorerà, fino al 2013, il miliardo
di euro con l’ulteriore finanziamento di cento-
cinquanta milioni predisposto dalla Regione
nel nuovo ciclo di spesa dei fondi europei.

Ad oggi sono quasi 15.000 i beneficiari dei
corsi di formazione, di età compresa tra i 18 ed
i 40 anni, mentre le somme rendicontate ed
erogate dalla Regione per la formazione profes-
sionale sono pari a circa 640 milioni di euro:
l’ottanta percento dei finanziamenti posti a
bando.

In Campania sono circa 300 gli enti di forma-

zione accreditati. Ma dal 2006, dopo il clamore
sollevato da corsi come quelli per le veline, rite-
nuti poco in linea con gli obiettivi europei di
formazione professionale, l’assessore Corrado
Gabriele ha predisposto nuovi criteri per l’ac-
creditamento degli enti di formazione che han-
no portato al taglio di quasi il 25% delle società
che avevano ottenuto nel passato finanziamen-

ti regionali.
Nell’ultimo biennio, inoltre, la Regione ha

posto a bando corsi per centoventi milioni di
euro per la formazione di nuove figure profes-
sionali nei campi, ad esempio, dell’artigianto
(Polo Orafo) e del turismo (Piano grandi attrat-
tori culturali). Per i soli «Patti formativi locali»
sono stati varati, con una delibera di giunta re-
gionale dello scorso ottobre, corsi di formazio-
ne per quasi 75 milioni di euro che saranno rea-
lizzati da enti locali della Campania.

Lo scorso anno sono state approvate proce-
dure per 313 corsi di formazione: 13 in provin-
cia di Avellino, 20 nel beneventano, 58 in Terra
di Lavoro, 67 in provincia di Salerno e 155 nel
napoletano. Nel 2005 erano stati 251 i corsi ap-
provati dalla Regione Campania.

Felnad

NAPOLI — «E adesso man-
diamolo in onda in prima sera-
ta». E poi «facciamolo girare in
tutte le scuole superiori italia-
ne». Don Luigi Ciotti ha visto
Biutiful cauntri (si scrive pro-
prio così), il documentario sul
disastro ambientale campano
che ha scioccato il Torino film
festival diretto quest'anno da
Nanni Moretti. «La sala era pie-
na. Il lungo applauso sincero,
di sostanza» ricorda l’animato-
re dell'associazione antimafia
Libera.

Il docu-film è in lizza per la
vittoria finale: la giuria si pro-
nuncerà sabato. «Nel video si
racconta un problema, l'emer-
genza rifiuti, che in parte già co-
nosco — dice don Ciotti —. Ma
vederlo "concentrato" sul gran-
de schermo mi ha davvero stu-

pito. Il mondo che riproduce è
agghiacciante». Quasi un effet-
to «Gomorra», insomma.

Biutiful cauntri ovvero cen-
totrenta ore di monnezza striz-
zate in settantatre minuti di do-
cumentario. Centotrenta ore è
l'enorme quantità di immagini
filmate in poco più di tre mesi,
e 73 minuti il prodotto finale fir-
mato dai tre autori, la video-
maker e montatrice romana
Esmeralda Calabria, spalleggia-
ta dai campani Andrea D'Am-
brosio e Peppe Ruggiero (con
l’aiuto di Raffaele Del Giudice).
Il titolo Biutiful Cauntri attira,
incuriosisce: perché storpiare
l'inglese («beautiful», bello, e
«country», paese, regione)?
Semplice: alla sarcastica distor-
sione linguistica corrisponde la
distorta, folle, realtà catturata

dall'obiettivo dai tre registi. Il
film d’inchiesta, proiettato nei
giorni scorsi a Torino, ha incas-
sato critiche lusinghiere dalle
firme più prestigiose. Paolo Me-
reghetti, Alberto Crispi, Paolo
D'Agostini: un coro unanime di
pollici in su per un video dagli
accenti crudissimi. A rubare la
scena sono gli abitanti di Acer-
ra, Villaricca, Qualiano, Giuglia-
no, capaci lucidamente di de-
scrivere la propria esperienza
in forzata simbiosi con un terri-
torio infetto. In video, alle paro-
le di Donato Ceglie - il pm delle
inchieste sulle ecomafie - si ac-
compagna la sequenza delle te-
lefonate intercettate (si sente la
voce degli imprenditori del
Nord) sullo stoccaggio di fusti
tossici. Esmeralda Calabria è
montatrice d’altissimo profilo

(in curriculum Romanzo Crimi-
nale, La Stanza del Figlio, ora è
impegnata con l’ultimo Virzì).
Afferma: «Il cinema, più della
tv, può smuovere le coscienze.
Sembra però che i registi italia-
ni snobbino l’attualità intesa
anche come denuncia. Invece,
alla luce di quello che ho filma-
to in Campania, credo ce ne sia
enormemente bisogno». Peppe
Ruggiero, esponente di Legam-
biente Campania spiega: «Con-
vivono da sempre due Campa-
nie: quella indignata e quella il-
legale. A queste se ne aggiunge
una terza: quella degli indiffe-
renti. Con Biutiful cauntry spe-
riamo di poter sensibilizzare il
maggior numero di persone
possibile su un problema che
tocca tutti».

Alessandro Chetta

Il senso di impunità
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NAPOLI. Pubblicato ufficialmente sul-
la Gazzetta Ufficiale il bando di gara
per l’affidamento, per i prossimi 15
anni, della gestione del termovalo-
rizzatore di Acerra (nella foto). L’af-
fidatario, attraverso una newco, do-
vrà anche adeguare i Cdr di Caivano,
Giugliano e Tufino che attualmente
sono declassati a meri impianti di tri-
tovagliatura. Nel bando è prevista an-
che, a carico dell’aggiudicataria, la
costruzione di un impianto di ricon-
dizionamento dei materiali non a
norma finora prodotti dai Cdr. L’affi-
datario dovrà corrispondere un ca-
none complessivo per l’utilizzazione
degli impianti non inferiore agli 801
milioni di euro, ma avrà diritto a per-
cepire dagli enti locali una tariffa di
75 euro a tonnellata di rifiuti al net-
to delle quote di ristoro ambientale
destinate alle amministrazione che

ospitano gli impianti (circa 10 euro
a tonnellata) che nell’ultimo triennio
hanno trattato oltre 1,5 milioni di
tonnellate. L’affidatario potrà ven-
dere energia elettrica al gestore di
rete nazionale remunerata con le

agevolazioni previste dal regime del
Cip6. Ma proprio quest’ultimo punto
potrebbe creare qualche difficoltà vi-
sto che il ministro Alfonso Pecoraro
Scanio ha annunciato l’abolizione,
all’interno della Finanziaria, del
Cip6 attraverso l’approvazione di un
articolo che  prevede un fondo na-
zionale destinato all'impiantistica
per la raccolta differenziata. Il ser-
vizio messo a gara dal Commissario
di Governo prevede, inoltre, anche
la gestione in esclusiva dei rifiuti
«che residuano a valle della raccol-
ta differenziata indipendentemen-
te dalla percentuale raggiunta da
quest’ultima» e quindi a prescin-
dere dalle strategie attuate dalle so-
cietà che si occupano della raccol-
ta dei sacchetti di immondizia fino
al loro conferimento agli impianti.
Chi si aggiudicherà la gara oltre a

versare una cauzione sarà tenuto a
presentare una fideiussione banca-
ria pari a 150 milioni di euro. Quan-
to ai requisiti economici e finan-
ziaria l’appalto, in più, prevede che
si tratti di concorrenti che abbiano
avuto un fatturato complessivo nel
triennio 2004-
2006 non infe-
riore a 90 milio-
ni derivanti da
vendita di ener-
gia mediante
termovalorizza-
zione. E quanto
meno pari a 120 milioni deve esse-
re stato il fatturato nelle attività di
smaltimento, mentre il patrimonio
netto non deve essere inferiore al
mezzo miliardo di euro. In riferi-
mento alla capacità tecnica i con-
correnti dovranno dimostrare di

avere gestito nel triennio un ter-
movalorizzatore con una capacità di
smaltimento pari a 150mila tonnel-
late all’anno di cdr e almeno un im-
pianto di produzione di tale mate-
riale con capacità di trattamento
non inferiore a 50 mila tonnellate

all’anno. Le domande dovranno es-
sere presentate entro il 7 dicembre
e la gara sarà aggiudicata al con-
corrente che avrà offerto il canone
di utilizzazione degli impianti più
elevato. In caso di parità tra le of-
ferte si procede con sorteggio.

NAPOLI. Dopo la chiusura del sito di Lo
Uttaro, che secondo la Procura di
Santa Maria Capua Vetere avrebbe ac-
colto scorie cancerogene, e l’esplo-
sione dell’inchiesta che  vede dodici
indagati (Antonio Limatola dell’Acsa,
Vincenzo Musto e Francesco Del Pia-
no dell’Arpac, il commissario del con-
sorzio Ce4 Emilia Tarantino, Giovan-
ni Gianni e Giuseppe D’Inverno, tito-
lari della Ccc, ditta che ha eseguito i
lavori di messa in opera della disca-
rica, il direttore del Cdr sammarita-
no Pasquale Mo-
schella, l’ex pro-
prietario della di-
scarica Aniello
Mastropietro,
l’ex subcommis-
sario Claudio De
Biasio e i compo-
nenti del tavolo tecnico della Provin-
cia Alfonso Pirone, Paola Pignalone
ed Emanuela Totaro), il commissario
delegato Alessandro Pansa sta già stu-
diando soluzioni alternative che evi-
tino il congestionamento dell’invaso
di Serre e diano autonomia al Caser-
tano. E la soluzione potrebbe essere
il sito di Pignataro Maggiore, confi-
scato alla criminalità organizzata e
già disponibile, indicato al momento
della scelta delle aree di stoccaggio
per ecoballe. Proprio per la necessità

di evitare pericolosi collassi sul pia-
no dell’emergenza, Pansa potrebbe
decidere di accelerare e procedere al-
la firma dell’ordinanza di apertura
dell’invaso che accoglierebbe inizial-
mente il “tal quale”. Da ricordare che
il decreto convertito in legge lo scor-
so 7 luglio prevede anche l’apertura
delle discariche di Terzigno, che però
dovrebbe accogliere solo fos grigia at-
ta alla riqualificazione ambientale,
Savignano Irpino e Sant’Arcangelo
Trimonte (quest’ultima, però, desti-
nata ad accogliere le ceneri del ter-
movalorizzatore di Acerra). Nei pros-
simi giorni potrebbero esserci i passi

decisivi. Intanto, entro il mese di di-
cembre si troveranno siti alternativi
a quello di Taverna del Re per scari-
care le ecoballe. E il ministero del-
l’Ambiente sta lavorando per l’avvio
della bonifica dell’area. È quanto af-
fermato dal ministro dell’Ambiente,
Alfonso Pecoraro Scanio, risponden-
do ad un question-time alla Camera
ad un’interrogazione dell’esponente
de “La Destra“‘ Teodoro Buontempo.
«Entro la fine del mese di novembre
è previsto il completamento della pro-
gettazione esecutiva degli interventi
e saranno realizzate tutte le proce-

dure per consentire che rapidamen-
te, entro fine dicembre, si possa prov-
vedere a individuare una diversa
area di siti di stoccaggio per le eco-
balle»ha detto il leader dei Verdi. Ri-
badendo «massimo sostegno al com-
missario delegato per l’emergenza ri-
fiuti in Campania», Pecoraro ha an-
nunciato «di aver dato mandato alla
apposita direzione del ministero di
accelerare tutte le procedure perché,
nella parte di competenza del mini-
stero dell’Ambiente, si proceda co-

munque al risa-
namento e boni-
fica delle zone
che si possono
già sanare e bo-
nificare». Inol-
tre, ha prosegui-
to il ministro del-

l’Ambiente «stiamo lavorando perché
al più presto non solo non si immet-
tano più ecoballe in quella zona ma
si inizi lo svuotamento della zona di
Taverna del Re ma anche della vicina
area di Villa Literno, che ugualmen-
te è pienissima di queste ecoballe, ol-
tre a trovare una soluzione per lo
smaltimento di quelle ecoballe». Lo
stesso Pecoraro Scanio ha aggiunto
che«abbiamo istituito con la Finan-
ziaria un apposito fondo presso il mi-
nistero dell’Ambiente per lo sviluppo
delle nuove tecnologie e per la rac-
colta differenziata, il riciclaggio, con
20 milioni di euro all’anno».

LA SITUAZIONE | Il commissario Pansa potrebbe accelerare l’apertura dell’area già ipotizzata per la sostituzione di quella chiusa

Discariche, si punta su Pignataro
MARIO PEPE

BENEVENTO. Costituire un comitato

tecnico paritario, allargato ai comi-

tati civici, per discutere le criticità

del sito individuato dal commissa-

riato straordinario per l’emergenza

rifiuti in Campania per stoccare le

ecoballe nel comune di Morcone, nel

Beneventano. Questa la richiesta

avanzata ufficialmente ieri pomerig-

gio dal presidente della Provincia di

Benevento, Carmine Nardone, al

prefetto di Napoli, e commissario

per l’emergenza rifiuti, Pansa. La

proposta avanzata dal presidente

della Provincia arriva dopo una se-

rie di incontri che Nardone ha avuto

con gli amministratori locali e con i

cittadini. E così il presidente della

Provincia di Benevento si è fatto

portavoce delle istanze del territo-

rio presso il commissario per l’emer-

genza rifiuti Pansa.

NAPOLI. La voce di un imprenditore settentrionale che

dà istruzioni al suo collega per immettere rifiuti tos-

sici, illeciti, in un carico di rifiuti ordinari. L’intercet-

tazione, inedita, è contenuta in un documentario sul

traffico illecito dei rifiuti in Campania, dal titolo

“Biutiful cauntri”, in concorso al Torino Film Festi-

val diretto da Nanni Moretti. La rassegna è in pro-

gramma dal 23 novembre al 21 dicembre, e il docu-

mentario, realizzato da tre giovani campani, sarà

proiettato sabato 23. L’accento di chi parla è chiara-

mente settentrionale: «Metti in allarme il vostro tra-

sportatore: vogliono un bilico di prova. Per ora ne vo-

gliono uno, se va bene poi ne vorranno due al giorno.

Non male no?». «Sì bene - risponde l’interlocutore - lo

vogliono diluito, o tal quale?». «Il primo fallo un po’

diluito, è meglio - è la risposta, che rivela la tecnica

dei trafficanti - il trucchetto è quello, no?«. Il lavoro

è stato realizzato da Esmeralda Calabria, Andrea

D’Ambrosio, Peppe Ruggiero e prodotto da Lionello

Cerri per Lumiere & Co. Ci sono dentro la storia del

gregge decimato dalla diossina di proprietà dei fratel-

li Cannavacciuolo, i pastori di Acerra - uno di loro è

morto nei mesi scorsi per un cancro - ma anche dati e

testimonianze inedite sulle ecomafie. «Milleduecento

discariche abusive di rifiuti tossici, sullo sfondo una

camorra imprenditrice che usa camion e pale mecca-

niche al posto delle pistole - si legge nella presenta-

zione di un lavoro che usa la tecnica del reportage di

guerra - La camorra dai colletti bianchi, imprendito-

ria deviata ed istituzioni colluse, raccontata da un

magistrato, (Donato Ceglie ndr.), che svela i meccani-

smi di un’attività violenta che sta provocando più

morti, lente nel tempo, di qualsiasi altro fenomeno

criminale».

LA RICHIESTA

Nardone da Pansa:
«Comitato paritetico 
sul sito di Morcone»

Il Governo nega i soldi per l’inceneritore
IL CICLO INTEGRATO  | Pubblicato il bando di gara per la gestione del termovalorizzatore e l’adeguamento dei Cdr napoletani

RIFIUTI

EMERGENZA

Dopo la chiusura
dello sversatoio di
Lo Uttaro e l’inchie-
sta con dodici inda-
gati, si cercano solu-
zione alternative

■ La zona accoglierebbe depositi
di “tal quale”. E si monitorano anche
gli invasi di Terzigno, Savignano e
Sant’Arcangelo, previsti dalla legge

■ Question time di Pecoraro Sca-
nio alla Camera: «Entro dicembre
avremo gli stoccaggi per le ecoballe
sostitutivi di quello di Giugliano»

■ La Finanziaria cancella il con-
tributo previsto per la produzione e
la vendita di energia elettrica deri-
vante dalla combustione dei rifiuti

PRIMO PIANO2 giovedì 22 novembre 2007

IN “BIUTIFUL CAUNTRI“ ANCHE LA STORIA DEI CANNAVACCIUOLO DI ACERRA

L’ecomafia approda al Torino Film Festival

GIUGLIANO | Il responsabile della Ccc, Giovanni Giannini, accolto con spintoni e insulti

Taverna del Re, è di nuovo tensione
NAPOLI. Torna la tensione a Taverna del Re con
spintoni e calci al titolare della società Ccc che
si sta occupando della copertura delle ecoballe:
Giovanni Giannini era giunto sul posto proprio
per accertarsi personalmente dei ritardi nella
chiusura dei lavori (prevista per l’altroieri). La
polizia è intervenuta per placare le tensioni tra
le urla dei manifestanti. «Non mantenete gli im-
pegni presi, come al solito. E qui si scherza con
la salute della gente - hanno gridato i contesta-
tori qualcuno dei più agitati del presidio non si
rimandano interventi decisivi come questo».
Giannini, che è indagato nell’inchiesta che la Pro-
cura di Santa Maria Capua Vetere ha aperto sul-
la gestione della discarica di Lo Uttaro, si era of-
ferto volontariamente per giustificare alla popo-
lazione i ritardi. Fra gli insulti a Giannini, anche
quelli riguardanti la sua provenienza (il titolare
della Ccc è emiliano). «Nelle vostre famiglie non
fate che parlare male di Napoli e dei napoletani
- è stata l’invettiva di un’anziana esasperata - ma
poi siete voi a lasciarci nei rifiuti, in una emer-
genza gravissima come questa. Siete voi a non fa-

re il vostro lavoro. Sulle nostre sofferenze fate i
soldi, vi comprate le barche, mentre noi assi-
stiamo all’avvelenamento del nostro territorio.
«ci hanno comunicato ufficialmente che non c’è
stata la possibilità di completare il lavoro e di
mantenere l’impegno preso dal commissariato di
governo per la copertura delle ecoballe entro il
20 novembre. Di conseguenza abbiamo espresso,
forse in modo incivile, ma dettato da profonda
rabbia il nostro disappunto», afferma Carla Rug-
giero, presidente dell’associazione “Napoli vive,
io la difendo”. «Per la prima volta un commissa-
rio di governo ci ha coinvolto operando nella tra-
sparenza più assoluta rendendoci partecipi.
Un’apertura che va contro i clientelarismi , con-
tro l’arroganza dei poteri economici che come la
Fibe o la stessa Ccc senza vergogna prendono i
soldi dallo Stato senza minimamente preoccu-

parsi di attenersi agli accordi presi - prosegue -.
Il tutto sulla pelle della povera gente. Questo è il
vero punto di svolta. L’aggressione subita da Gio-

vanni Giannini, titolare della cooperati-
va Ccc, è stata dettata dalla rabbia, dal-
lo sconforto. Quando i miei concittadini
hanno saputo che la ditta non poteva ter-
minare il lavoro, nella data in cui il lavoro
doveva essere portato a termine, sono
impazziti dallo sdegno. Le spiegazioni di
questo ritardo non ci interes-

sano, ci interessa soltanto che saltino
delle teste, quelle che hanno decretato
il disastro nel quale ci troviamo. Spero
che quanto è accaduto serva da monito
per le altre aziende che fanno parte di
questo sistema». Ieri sera si è tenuto un
incontro in Prefettura per decidere la
data di ultimazione dei lavori che, stando alle in-
discrezioni, sarebbe stata fissata per domani. E
sempre fonti della Prefettura riferiscono, al di là
dell’episodio spiacevole verificatosi ieri mattina
a Taverna del Re, che la collaborazione con i cit-
tadini ha dato frutti positivi, soprattutto per la tra-
sparenza delle scelte operate dal Commissaria-
to. E oggi il Tribunale di Napoli dovrebbe pro-
nunciarsi in merito al ricorso dell’amministra-
zione comunale contro il sito di Taverna del Re.
Intanto, il consigliere regionale di An Enzo Ri-

vellini annuncia che «dai primi giorni di dicem-
bre inizierà lo screening della popolazione di Giu-
gliano per verificare la presenza di diossina do-
vuta all’emergenza rifiuti». L’esponente del par-
tito di Fini, che ieri ha incontrato il direttore sa-
nitario dell’Asl Napoli 2 Carlo Fago e i alcuni me-
dici del distretto Asl di Giugliano, sottolinea che
«sarà un protocollo d’intesa a stabilire le moda-
lità di attuazione dello screening e fare in modo
che lo stesso abbia una base scientifica. Ogni ana-

lisi ha un costo elevato (circa 1000 euro) e per
ora l’Asl Napoli 2 ha tra le sue disponibilità fi-
nanziarie una somma tra 50mila e 100mila euro.
Per questo motivo mi impegnerò a reperire altre
risorse nella finanziaria regionale 2008 ». E Ma-
riella Vitale, esperta di tutela ambientale e rap-
presentante dell’associazione Campania Felix,
spiega che «il prelievo sarà effettuato nella pri-
ma fase sulle donne in allattamento del primo fi-
glio tra il secondo ed il terzo mese».

[MAPE]

■ Carla Ruggiero, leader della pro-
testa: «Il commissario opera con tra-
sparenza e ci coinvolge e i poteri eco-
nomici prendono i soldi dallo Stato»

■ Il titolare della cooperativa che
si occupa della copertura delle eco-
balle è indagato nella vicenda-Lo Ut-
taro. Lavori completati domani

La discarica dei veleni. Il sito di Lo Uttaro chiuso dalla Procura di S.Maria Capua Vetere

Giugliano. I manifestanti protestano vivacemente contro il titolare della Ccc Giovanni Giannini
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Biutiful Cauntri, il film

Pecore alla diossina

Rifiuti

Dicarica abusiva

Scritto da Redazione, 22/11/2007

Il disastro ambientale in Campania
conquista il grande schermo con
 “Biutiful Cauntri, il paese
dell’ecomafia”. Lo scempio e il 
degrado ambientale campano sono 
raccontati in documentario sulla 
Rifiuti S.p.A  che è in concorso al
Torino Film Festival diretto da 
Nanni Moretti.

La prima proiezione è prevista
sabato 24 novembre 2007 ore 20.00
al Cinema Greenwich 1, Via Po 30,
Torino. Alla proiezione seguirà un
dibattito.

Il documentario ambientato in
Campania  dove sono presenti 1200 discariche abusive di rifiuti
tossici. Sono storie di denuncia e testimonianza del massacro di un
territorio. Allevatori che vedono morire le proprie pecore per la
diossina. Un educatore ambientale che lotta contro i crimini
ambientali.

Contadini che coltivano le terre 
inquinate per la vicinanza di 
discariche. Fa da sfondo una 
camorra imprenditrice che usa 
camion e pale meccaniche al posto 
delle pistole. Una camorra dai
colletti bianchi, imprenditoria
deviata ed istituzioni colluse,
raccontata da un magistrato che
svela i meccanismi di un’attività
violenta che sta provocando più morti, lente nel tempo, di qualsiasi
altro fenomeno criminale.

“Biutiful Cauntri” prodotto da Lionello Cerri per Lumiere e Co, è
un documentario di Esmeralda Calabria, Andrea D'Ambrosio e
Peppe Ruggiero in concorso nella sezione Italiana Doc al Torino
Film Festival che inizierà a Torino venerdì 23 novembre e
proseguirà fino al 1 dicembre.

Quello che per anni si
è raccontato, scritto e
denunciato diventa
realtà crudele,
aggressiva e criminale. 
Per la prima volta la 
Rifiuti S.P.A appare 
con tutta la sua 
arroganza in video, 
raccontata come in 
un reportage di 
guerra. Voci ed 
immagini da una terra 

violata, consumata dall'alleanza fra un nord "operoso" e senza scrupoli 
e le nuove forme della criminalità organizzata.

Girato nelle terre dell'ecomafia, tra Acerra, Qualiano, Giugliano e
Villaricca, comuni alla Provincia di Napoli, il documentario racconta
i meccanismi degli ecocriminali attraverso le storie dei cittadini di
quelle terre che in prime persona da anni subiscono e lottano quella che
è una propria guerra criminale che non ha il volto del sangue e delle
stragi, ma è altrettanto violenta e aggressiva.

Uno scenario raccontato con 
immagini inedite del traffico illecito 
dei rifiuti e per la prima volta sullo 
schermo di intercettazione 
telefoniche che svelano l'arroganza, 
la violenza ed il cinismo degli 
ecocriminali.

 

DATE DELLE PROIEZIONI

Sabato 24 novembre 2007 ore 20.00 Cinema Greenwich 1 (Via Po 30)
- Torino seguirà un dibattito

Domenica 25 novembre 2007 ore 10.00 Cinema Greenwich 1  e ore
14.30 Cinema Ambrosio 3 (Corso Vittorio Emanuele 52) – Torino

   

 

Programmazione 
nelle sale
Il mondo del 
cinema è su
MYmovies! Scopri i 
film nella tua città.
www.mymovies.it

Prestiti INPDAP
50.000€
Prestiti INPDAP 
Veloci e Sicuri 
Approviamo la Tua 
Richiesta Oggi. 
www.dipendentistatali.it

Film
Tutto il mondo del 
cinema con trame e 
cast dei film nelle 
sale. 
www.Cosmopolitan.it

Cinema Napoli
Cerca Film nei 
Cinema della tua
Città. Facile e
Gratis con Virgilio 
spettacolo.virgilio.it

Finanziamenti 
Campania
Fino a 40.000€,
soluzioni semplici e
flessibili,
erogazione in 48
ore!
www.fiditalia.it

Cinema Napoli
Scopri tutti i film 
attualmente in 
programmazione! 
Visita MYmovies. 
www.mymovies.it

Prestito BNL 
Revolution
Tutto può cambiare!
Solo 4€ al giorno
per avere subito
10.000€
www.bnl.it

Recupero Anni 
Campania
Recupero Anni? Sì.
Scopri la Sede Più
Vicina e Informati 
Gratis Ora! 
www.diplomaelaurea.com




